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 In questo elaborato si riportano le informazioni relative ai materiali inerti provenienti da scavi e demoli-

zioni di cui è prevista la produzione nell’ambito del progetto in esame e si indica come si intende smaltirli. Per 

completezza, l’analisi è stata effettuata facendo riferimento non solo agli interventi destinati in modo specifico 

alla realizzazione dell’impianto idroelettrico (che sono concentrati attorno al fabbricato destinato a centrale) ma 

anche a quelli relativi alla posa della tubazione interrata in sostituzione di un tratto del canale esistente, che in 

realtà fanno parte di un progetto diverso, presentato dal C.M.F. “Canale delle acque del Borgo” e già autoriz-

zato. 

 Esaminando complessivamente l’insieme delle opere da realizzare, quindi senza distinguere tra quelle 

previste nel progetto del Consorzio e quelle destinate in modo specifico all’impianto idroelettrico, gli interventi 

da eseguire porteranno alla formazione di macerie da demolizione di strutture in calcestruzzo e/o in pietra e 

malta e di materiale di scavo. In particolare: 

 

macerie da demolizione 

gli interventi di demolizione che porteranno alla produzione di macerie sono i seguenti: 

a) intervento sul canale della Pianura, appena a valle della centrale Verdettaz, per la realizzazione della de-

rivazione da cui verranno prelevate ed avviate alla tubazione interrata in progetto le portate di competen-

za del Canale delle acque del Borgo, 

b) demolizione localizzata della parete di fondo del fabbricato da destinare a centrale per permettere 

l’ingresso della condotta forzata in arrivo da monte 

c) demolizione della pavimentazione del fabbricato da destinare a centrale per la realizzazione del canale di 

scarico della turbina 

 

materiale di scavo 

gli interventi di demolizione che porteranno alla produzione di macerie sono i seguenti: 

d) scavo localizzato per la realizzazione del pozzetto di carico della tubazione interrata a fianco del canale 

della Pianura, nei pressi della centrale Verdettaz, 

e) scavo in trincea per la posa della tubazione interrata prevista dal progetto del Consorzio che è già stato 

approvato, 

f) scavi in trincea per la posa dei due tratti di tubazione in progetto a monte ed a valle del fabbricato della 

centrale, 

g) scavo localizzato a tergo della centrale per la realizzazione del blocco di ancoraggio della condotta e 

all’interno del fabbricato per realizzare il canale di scarico, 

h) scavo in trincea per la posa del cavidotto interrato di collegamento della centrale alla cabina di consegna 

e scavo di fondazione per la posa della cabina di consegna alla rete DEVAL. 
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I quantitativi relativi alle singole voci descritte in precedenza e le modalità previste per il loro smaltimento 

vengono illustrati nel seguito. Si anticipa che si tratta di volumi estremamente contenuti e che si prevede di si-

stemarli completamente nell’area di cantiere. 

 

macerie da demolizione 

a) la demolizione prevista comporterà la produzione di circa 1,0 m3 di macerie, che verranno utilizzate come 

sottofondo al getto del pozzetto di carico previsto pochi metri più a valle, 

b) questa demolizione comporterà la produzione di circa 0,5 m3 di macerie che verranno utilizzate come sot-

tofondo per il getto del canale di scarico sottostante alla centrale, 

c) questa demolizione comporterà la produzione di circa 1,5 m3 di macerie che verranno utilizzate in parte 

come sottofondo per lo stesso canale di scarico ed in parte come sottofondo per la cabina di consegna. 

 

materiale di scavo 

d) questo scavo produrrà circa 1,5 m3 di materiale che verrà ricollocato in sito utilizzandolo nella copertura 

del tratto di canale della Pianura situato immediatamente a valle della centrale Verdettaz, 

e) questo scavo produrrà complessivamente la produzione di 25 m3 di materiale che verrà risistemato in lo-

co distribuendolo sull’area interessata dai lavori. Si osserva che una tubazione del diametro di 400 mm 

come quella in progetto occupa un volume di 0,125 m3 per ogni metro lineare di tubazione, per cui questo 

materiale può essere agevolmente distribuito sulla fascia interessata dall’intervento, 

f) in questo caso il quantitativo complessivo di materiale da sistemare è di circa 8,0 m3 e la destinazione 

prevista e la stessa indicata al punto precedente, 

g) il volume complessivo di questi due scavi è quantificabile in circa 6,0 m3 di materiale che verranno distri-

buiti attorno al fabbricato e nelle aree immediatamente adiacenti utilizzandoli per la sistemazione finale 

della zona. 

h) il volume complessivo di questi due scavi è quantificabile in un totale di circa 5,0 m3 che verranno riutiliz-

zate sulle aree circostanti nella sistemazione finale del lotto. 

 

Nel seguito si riporta l’apposita scheda impostata ai sensi della legge regionale 31/2007 nella quale vengono 

riassunti i dati i le informazioni fornite in precedenza. 
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